
'IN ITALIA 

Ancora polemica nell'esecutivo 
L'esponente socialista 
replica alle critiche e chiama 
in causa il capo del governo 

Il presidente del Consiglio 
«Provo amarezza nel veder 
glorificare un omicidio» 
Lo sfogo della vedova Calabresi 

Martelli: «Taccia anche Andreotti» 
Ancora tensione tra Martelli e la De il vicepresiden­
te del Consiglio scrive al Popolo per controbattere 
alle critiche e nlanciare «Non mi pare che AndreoUi 
abbia sempre osservato il precetto di non cnticare i 
giudici» il presidente del Consiglio «L'opinione di 
Martelli non è quella del governo e neppure la mia» 
Gemma Calabresi enttea Craxi e Martelli «Mai una 
parola per noi» 

CARLA CHELO 

• • ROMA «Non sono stalo 
sessantottino a 20 anni figuria 
m e o >e sono diventato ex ses­
santottino passati i quaranta» 
Claudio Martelli scrive una let­
tera al Popolo per controbatte­
re alle accuse dell organo del­
la Democrazia cristiana e alle 
critiche di Giulio Andreotti 

Aquest ultimo ricorda «Non 
mi pare che nella sua lunga 
esperienza di uomo di governo 
abbia sempre osservato il pre­
cetto di non giudicare i giudici» 
e più avanti osserva -Se il vice-
presidenc del Consiglio non 
può criticare una sentenza per 
io slesso principio il presidente 
non dovrebbe elogiarla Nes­
suno può ridurre la lotta alla 
criminalità di oggi alla questio­
ne se sia o meno censurabile 
una sentenza relativa ad un ef­
ferato omicidio di 18 anni fa» 
Il Popolo ha dilluso anche il te­
sto dclUt risposta a Martelli 
•Non ha espresso soltanto un 
giudizio cnlico motivato Bensì 
si è schierato contro la corte 
Contro i giudici di Milano Non 
-importa se su questa linea so­
no anch'* Craxi Bobbio ed Cic­
chetto (per esempio Amato 
collega di partito di Martelli ha 
detto c o * diversissime) quel­
lo chi» conta non ò la cntica 
ma il modo in cui viene espo­
sta « I avallata» Andreotti in 
un'intervista al Mollino ha defi­
nito quella di Martelli «un opi­
nione personale che non e del 
governo che non interloqui­
sce sulle semenze né mia L a-
marezza nel vedere nel 1972 
giustihc.ire e addirittura glorifi­
care - come disse I avvocato 
della famiglia Calabresi - I as­
sassinio del povero commissa­
rio» 

Sulla polemica Martelli-An-
dteotu e intervenuto anche 
P«olo Flores D Arcais. direttore 
della rivista Micromega «Ogni 
cittadino ha diritto a criticare 
Quanto maggiore è il suo pote­
re tanto maggiore è I attenzio­
ne perché il giudizio non si tra­
sformi in interferenza su un 
potere autonomo c o m e la 
magistratura Non mi sembra 
questo il caso Interferenze di 
politiu sulla magistratura ce 
ne sono state tante e non han­
no latio scandalo» Flores 
0 Arcai • definisce la sentenza 
•al di fuon della cultura giuridi­
ca europea» A dimostrarlo ba­
sta -richiamare alcuni capisal­
di che sono stati completa­
mente violati I onere della 
prova spelta ali accusa e non 
alla difesa Per essere assolti 
dovrebbe bastare che la difesa 

dimostri un ragionevole dub­
bio sulla colpevolezza In que­
sto caso i dubbi erano "monta­
gne» anzi I unica prova la te­
stimonianza autoaccusa di 
Manno non solo non ha trova­
to nsconln positivi ma ha tro­
vato almeno due nscontn ne­
gativi I errore sul colore della 
macchina usata per I omicidio 
e I intera ricostruzione sugli 
spostamenti della macchina 
incompatibile con le testimo­
nianze raccolte ali epoca delle 
indagini» 

Come aveva annunciato, 
Sofri non ha fatto appello In 
una lettera al suo avvocato ha 
dato mandato al dilensore di 
non sollecitare giudizio di se­
condo grado Tra qualche me­
se quindi quando la sentenza 
sarò esecutiva Sofri dovrebbe 
andare in prigione almeno fi­
no alla conclusione del pro­
cesso d appello A meno che 
anche la procura generale non 
decida di appellarsi il procu­
ratore generale Adolfo Bona 
d Argentine ha gi.ì chiesto co­
pia della sentenza ed ha un 
mese di tempo per decidere 
cosa fare 

Sul! onda delle polemiche 
Gemma Capra Calabresi, ve­
dova del commissario ucciso 
18 anni fa ha criticato I atteg­
giamento di Craxi e Martelli 
•Un leader della statura di Bet­
tino Craxi non dovrebbe com­
mentare le sentenze e poi mi 
ha sorpreso la sua disinforma­
zione ma come non sapeva 
che nel nuovo proecso non e é 
più I assoluzione per insuffi­
cienza di prove'» A Martelli la 
vedova del commissario chie­
de «So che I onorevole Martelli 
é amico personale di Sofn e 
posso anche capire che gli stia 
vicino in questo momento 
peccato però che per me e per 
i miei figli, in tutti questi anni 
terribili I onorevole Martelli 
non abbia avuto una sola pa­
rola» 

Sul settimanale Epoca com­
pare invece un intervista a Ovi­
dio Bompressi condannato a 
22 anni come esecutore mate­
riale dell omicidio Leonardo 
Manno ha sonito una lettera 
aperta alla sezione del Pei di 
Sarzana dove era iscritto fino 
alla sua confessione accusa 
per chiedere <o I espulsione 
conclamata e motivata pubbli­
camente come lo é stata la mia 
sospensione oppure la mia 
riammissione conclamata im­
mediata, motivata pubblica­
mente» 

Non-stop a Milano presente Adriano Sofn 

«Un verdetto ingiusto 
Per questo siamo qui» 
L'appuntamento era per le i 5 30 ma alle tre del pome-
nggio la Casa della Cultura di via Borgogna a Milano 
già strabocca In una sauna affollata fin sulle scale so­
no venuti a centinaia, (molti sono ex militanti che non 
si incontravano da una decina d'anni), per testimo­
niare solidarietà ad Adriano Sofn, Giorgio Pietrostefani 
e Ovidio Bompressi, condannati a 22 anni di carcere 
per l'omicidio del commissario Calabresi 

ROBERTO C AROLLO 

• • MILANO Adriano Sofn 
puntualissimo, prende posto 
nelle pnme file Gli siedono ac­
canto la compagna Randi 
Rossana Rossanda, Marco • 
Boato I flash dei fotografi sono 
lutti per lui L ex leader di Lotta 
Continua ha sempre quegli oc­
chi slcun quasi spavaldi che a 
tanti lo rendono antipatico 
Non ha presentalo appello 
contro la sentenza c o n o ave­
va dichiarato prima del verdet­
to Un verdetto che a 18 anni 
dal fatti gliene affibbia 22 di 
carcere un verdetto che se­
condo i suoi accusatori il pm 
Pomanci e il giudice istruttore 
Lombardi sarebbe fondato su 
fatti circostanziati e che invece 
secondo amici e una vasla 
arca di opinione della sinistra 
poggerebbe solo sulle dichia­
razioni del pentito Leonardo 
Marino dichiarazioni messe a 
dura prova dal dibattimento 
processuale Se la condanna si 
basasse soltanto su di esse sa­

rebbe gravissimo «Anche la 
legge Cossiga - dice Rossanda 
- prevede I obbligo di riscontri 
Che non ci sono» 

Lui Sofn. ostenta: tranquilli­
tà, è venuto ad ascoltare «Ma 
non Intende parlare». Gli. altri 
invece parlano e accusatici «E 
una sentenza folle e assurda», 
dichiara Natalia Ginzburg che 
ha inviato un messaggio di so­
lidarietà «Un processo macro­
scopico» denuncia Camilla Ce-
derna «Un alto folle irrespon­
sabile provocatorio- protesta 
Marco Boato 

La vicenda ha tutti i contorni 
per prestarsi a diverse chiavi di 
lettura Da quella «tramista» 
che vuole che sui fatti degli an­
ni Settanta, da piazza Fontana 
in poi, non si possano avere 
verità ma soltanto ricostruzioni 
di parte a quella psicosociolo-
gica di chi tende a dar credito 
a Manno perché é un poverac­
cio afflitto dal pentimento 
mentre I antipatico Adnano è 

un ex sessantottino estremista 
che ha indossato i panni del 
professionista perbene, a quel­
la parallela, un pò classista 
secondo cui la parola dell in­
tellettuale di sinistra vale più 
delle dichiarazioni di un vendi­
tore di ciepes E forse il frutto 
più amato di questa sentenza 
e proprio questo confondere 
le carte riportarci in un clima 
da Sette Aprile nel quale più 
che la venta conta da che par­
te si sta Beco allora Andreotti 
e La Mal ' ì a ca< e a di voti d or­
dine panificare che non si 
può ent rare larragistratura e 
dalla pane opposta invece agi­
tare il sospetto eli giudici che 
copnrebhero la venta in nóme 
della ragon di Slato La notte 
della Repubblica non e finita? 
•Lotta Continua lece campa­
gna contro Calabresi, dunque 
(abbiano ucciso noi Questa 6 
la lesi che hanne sempre per­
seguito» dice Guido Viale «Il 
giorno dpi delitto, 18 anni fa -
raccontc Camilla Cedema - il 
questore Guida ini avvicinò e 
mi disse che ero la mandante 
morale Allora io chiedo chi 
ha risposo per la morte di Pi-
nelli am ora oggi avvolta nel 
mistero'' •L'emergenza non è 
finita - osserva Massimo Cac­
ciari - e nemmeno quella cul­
tura che si é alimentata e ha 
alimenta "o il peni ilismo» Sotto 
accusa 0 la presunta vocazio­
ne della magistratura a surro­
gare poli ri altrui «Una volta -

Inchiesta di Falcone dopo le dichiarazioni del pentito Mannoia 

Al processo per il delitto Basile 
i giurati popolari furono intimiditi 
A dieci anni dall'assassinio del capitano dei carabi­
nieri di Monreale, Emanuele Basile, il procuratore 
aggiunto di Palermo, Giovanni Falcone ha aperto 
un'inchiesta per venficare se i giurati popolari del 
secondo processo d'appello furono intimiditi L'in­
dagine è stata avviata dopo le rivelazioni del pentito 
Mannoia e la scoperta del libro mastro della mafia. 
Una lunga stona di morte e corruzione. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO 11 pentito Fran­
cesco Marino Mannoia lo ave­
va raccontato al giudice Falco­
ne al termine di un lunghissi­
mo interrogatorio «Un altra 
occasione in cui si tentò di av­
vicinare i giudici popolari -
disse - fu nel processo per I o-
micidio del capitano Basile» 
Una dichiarazione importante 
alla quale bisognava trovare 
subito i nscontn La conferma 
arrivò qualche mese più tardi 
in occasione dell arresto di Ni­
no Madonia esponente della 
potente cosca di San Lorenzo, 
ragioniere di Cosa Nostra In 
un nlugio del boss latitante 
venne ritrovalo un libro mastro 
su cui t ra stala diligentemente 
appuntata tutta la contabilità 
delle famiglie Un mucchio di 
cifre disine di nomi Lo sguar­
do dei magistrati si soffermò 
immediatamente su una lista 
di pe rone quei nomi com-
sponclevano a tutu i giurati po­

polari del processo Basile La 
conferma che Falcone cercava 
era arrivata la mafia aveva cer­
cato di «avvicinare» i giudici 
non togati di uno dei più tor­
mentati processi che la storia 
giudiziaria siciliana ricordi 
Adesso Falcone ha aperto 
un inchiesta ed ha cominciato 
ad interrogare i giudici popola­
ri entrati nel mirino di Cosa 
Nostra Un indagine difficile e 
non solo perché viene svolta 
tre anni dopo il secondo giudi­
zio d appello che vide la con­
danna ali ergastolo dei tre pre­
sunti killer del capitano Vin­
cenzo Puccio Armando Bo­
nanno e Giuseppe Madonia II 
processo Basile non a torio, 
viene considerato una «sum-
ma» dei cnmini della mafia e 
della sua capacità di «inquina­
mento» Una storia nata male 
Subito dopo 1 omicidio, dieci 
anni fa a Monreale vennero 
fermate tre persone che strin­

gevano in pugno le pistole an­
cora fumanti Puccio Bonan­
no e Madonia furono arrestati 
processati e assolti in primo 
grado II presidente della corte 
Salvatore Curii Giardina -
qualche anno dopo promosso 
procuratore di Palermo - li 
spedi al soggiorno obbligato in 
Sardegna dove i tre non arriva­
rono mai, preferendo darsi alla 
latitanza II processo d appello 
che si concluse con la condan­
na ali ergastolo dei tre imputa­
ti si svolse cosi a gabbie vuote 
La Cassazione, dopo pochi 
mesi annullò per un vizio di 
forma la sentenza d appello 
Tutto da nfare II terzo proces­
so Basile viene assegnato ad 
un giudice esperto ed equili­
brato Antonino Saetta II di-
bat'imcnto si svolge in un cli­
ma di grandissima tensione 
Dei tre imputati due sono siati 
intanto arrestati Vincenzo 
Puccio e Giuseppe Madonia 
La mafia gioca tutte le carte a 
sua disposizione per fare as­
solvere i boss alla sbarra Com­
presa I intimidazione dei giudi­
ci popolan Tutti i componenti 
della giuria - ha stabilito un in­
chiesta di Falcone - vennero 
avvicinali e «consigliali» di 
emettere un verdetto «equili 
brolo- Il gioco non riuscì no­
nostante le pressioni ed il cli­
ma di paura Puccio Bonanno 
e Madonia vennero condanna­
li ali ergastolo La brutale n-
sposta di Cosa Nostra non tar­

dò ad amvare Pochi mesi do­
po un commando di killer uc­
cide a Caltanissctta il presiden­
te Saetta e il figlio Stclano È la 
prima volta che i killer sparano 
su un magistrato giudicante 

Intanto la Cassazione non si 
smentisce ed annulla anche la 
sentenza di Saetta per un ritar­
do nella notifica agli avvocati 
difensori Ancora una volta il 
processo Basile deve ripartire 
da zero Ma non é finita La 
mafia non si limita solo a rego­
lare i conti con i servitori dello 
Stato Fa p'azza pulita anche al 
proprio interno Nello spazio 
di poche settimane scompare, 
inghiottito dalla lupara bianca 
Armando Bonanno, e viene as­

ti giudice 
Giovanni 
Falcone 

sassinalo Vincenzo Puccio 
Lex figl<-KXio di Michele Gre­
co fa un A fine orrenda lo ucci­
dono i suoi compagni di cella 
ali interno dell Occiardone 
massacrandolo a colpi di bi­
stecchiera Dei He killer del ca­
pitano dei carabinien è rima­
sto quindi soltanto Giuseppe 
Madonia Iratcllo di Antonino 
il ragioniere delle cosche, e fi 
glio di don Ciccio indicato co­
me uno dei mandanti dello-
micidio '.li Mondale Ma alla 
sbarra di I quarto processo Ba­
sile, Giuv>ppe Madonia non 
sarà solo A fargli compagnia 
ci sarar no anche i presunti 
mandanti tutti i componenti 
della cupola mal iosa 

Adriano Sofri A Jnistia Gemma Capra vedova del commissario Cala­
bresi, con i suol < gli dopo la sentenza 

dice Rossanda - il g udice Ca­
selli dichiarò che era in pnma 
linea contro il l 'norismo No i 
magistrati non le abono difen­
dere lo Stato n a imministrare 
la giustizia sec indo la legge» 
Sotto accusa ò l i - lampa «quei 
cronisti giudizi in che hanno 
preso per bue ni soltanto le 
versioni dellaicusa» i «boss 
del commento t h e dicono di 
non sapere I a 'li Dsticismo co­
dardo di Repi b' lica Se non 
sannocosadm* tuona Guido 
Viale- se ne st ano ritti» Sotto 
accusa il potete pò itico «Da 
Andreotti che di-hi ira giusti­
zia i fatta - o >si rva Giuliano 
Ferrara - si pò st no accettare 
al massimo lezio; id longevità 
politica e di *iica.mo non 
certo sul mode di combattere 
la criminalità» '••otto accusa 
anche i ritardi <l< la ministra «Il 
nuovo Pei dei dir tu » delle re­
gole deve uscir • calli1 incertez­
ze non può Mt.cn» quando 
queste regole ve-gono accan­
tonate» afferm i il sociologo 
Luigi Manconi Ma i_ è anche 
apprezzamenti per quanto ha 
detto Occhettc < per quanto 
afferma France Dussanim che 
del Pei è capolist ì propno qui 
a Milano «Coi st 3ero anch io 
scandalosa qi està sentenza 
per la labilità e I infondatezza 
delle prove < I <» sembrano 
emergere dal processo ma 
non dividiamo i ira nnocenti-
sti e colpcvolisti nor ragionia­
mo per partiti presi o più che 

innocentista sono preoccupa­
to come cittadino e come par­
la nentare quando vedo la ra­
gion di Stato prevalere sulla 
certezza del diritto» Per il Pei 
p£ ria anche Cesare Salvi «Più 
che un compiano o una giuri­
sdizione dell e mTgenza vedo 
uri clima di restaurazione con­
servatrice A partire dal fatto 
eh e e e chi fa la campagna et-
torale invocando la pena di 
morte» Quando Salvi espnme 
solidarietà alla ve dova e ai figli 
di Calabresi «per la sofferenza 
e la dignità con cui sono stati 
in aula» dalla sala parte qual-
cr e fischio È lo stesso Sofn a 
far tornare il silenzio stringen­
do la mano a Salvi «Sono d ac­
ce rdo perché lu parli» dice 1 ex 
leader di Le 

Sotto accusa infine il Palaz­
zo di Giustizia di Milano «Se il 
dottor Pomam i i il pm Ndr) -
dice Marco Boa o - ammette 
ctie crede nella colpevole/za 
di Adinno sulla base di una 
sensazione di pelle io dico che 
la mia sensa'ione di pelle e 
che lui sia un killer del diritto» 
Boato offre anche uni notizia 
medita «Quando ricevetti la 
comunicazione giudiziaria -
racconta - il prex uratore gene­
rale di Milano Bona d Argenti­
ne mi espresse in pmalo soli-
ri metà E la comunicazione 
mi era slata inviata dal piano 
di sotto Milano dovrebbe ver­
gognarsi della sua magistratu-

Dicono no 
al palloncino 
i tossicologi 
forensi 

Non e accettabile che la concentrazione di ìlcool nel san 
quo - c o n riferimento alle modalità in temi di giudizio sulla 
operatività alla s u d a di veicoli - \enca rie i\a!j indirelta 
mente da un campione di\ersod ìlsancue su sso Eli parere 
del gruppo tossicologi forensi della Socict j itali ina di medi 
Cina legale espresso nel corso de 11 asse mblea le nutasi a Mi 
lano e reso noto dal presidente del gruppo stesso prof 
FrancoLodi Taleparcre in lincaconquantostabilitoanche 
nel Consiglio di St ito precisa inf itti che il -controllo sull aria 
espirata può esse e solo proponibile come indagine proli 
miare ma la conferma deve in ogni caso derivare da un con 
trollo operato sul .angue se non si vuole che si instauri un 
contenzioso di dimensioni rilcsanti» Viene fitto anche nli 
vare che la disponibilità del campione di sangue consc»nli 
rebbe altresì di aeccrtare la presenza di sostanze stupefa­
centi e psicotrope nflucnti sulla idoneità alla guida 

I ripinaton misero I esercito 
in mutande inzi senza II 
•colpo» portato a termine 
da veri profe ssionisti fruttò a 
otto banditi ben duecento­
mila pua di mutande desti­
nate ai militari di leva dell e 

mmmmmmmmm^^^m^^^^^ sercito Ieri mattina parte 
della refurtiva ò s iltata fuori 

sul banchetto di un mercatino rionale a Paola in provincia 
di Cosenza Tre i ommercianti ambulanti arrivati da San 
Gennaro Vesuviano vicino a Napoli vendevano gli slip mili 
tari alla modica cilra di mille lire al paio La tapina iwenne 
il 21 aprile scorso nello stabilimento «Benmcol» di Castrovil 
lari in provincia di Cosenza I tre commercianti ricettatori di 
mutande arrestati sono AntonioeDomenicoSalvitoreMa-
righano di 35 e 27 anni e Gennaro Nappi di 21 Con loro e e 
ra un ragazzo di 15 anni che e stato denurc ato ali autorità 
giudiziaria e naflidato ai genitori Otto banditi pistole in pu­
gno entrarono nella fabbrica immobili/zarono la guirdia 
giurata e quattro operai poi caricarono pe r cinque ore su 
due autoarticolati la merce destinata ali eser< ito 

Rapinate 
200mila 
mutande 
dell'esercito 

Un treno rosa 
carico di musica 
per salvare 
la natura 

La salvaguardia della natura 
corre sui binari e lancia il 
suo messaggio di tutela al 
traverso la musica Questo 
1 obiettivo de I «treno rosa» 
un iniziativa patrocinata dal 
la presidi nzu del Consiglio 

^ — m m ^ ^ _ _ — dai ministeri dei Trasporti 
dell Ambient» e dell Agricol 

tura e realizzata in collaborazione con te Ferrovie dello Sta o 
per portare in 35città italiane nei vagoni di un treno il mes­
saggio della salvaguardia ambientale I protagonisti sono i 
bambini che da sempre hanno mostrato una estrema sensi 
bilità nei confronti dell ecologia -Il treno rosa» carico di 
musica canzoni giochi libn ecultura ambientale toccherà 
lutte le regioni itali "ne a partire dal Veneto da dove e inizia­
to il suo viaggio, fa< endo tappa in numerose città 

Un g ovane e ttadino maroc­
chino Saib Shalac di 24 an­
ni è morto ieri pomeriggio 
ali ospedale Galliera di Ge­
nova pochi minuti dopo il 
suo ricovero per ferite di ta­
glio allo stomaco riportate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m secondo quento dichiarato 
dalla stessa vittima nel cor 

so di alcuni scontri tra nordafncani avvenuti nella notte nel 
centro storico genovese Già in mattinata il giovane si era 
presentalo al pronlo soccorso dell ospedale Galliera per lar 
si medicare le lenti" che a giudizio dei sanitari di turno non 
destavano preoccupazioni tanto che Saib Shalac era stalo 
dimesso II giovane marocchino aveva raccontato di essere 
rimasto fenlo poche ore prima durante alcuni scontn con 
persone a lui sconosciute Aorigma-e gli episodi di violenza 
sarebbero secondo gli investigatori motivi collegati alla 
spartizione del teirirono per il contrabbando e il piccolo 
spaccio di sostanze stupefacenti 

GIUSEPPE VITTORI 

Marocchino 
morto a Genova 
dopo scontri 
tra neri 

• NEL PCI 
Convocazioni, f deputati comunisti sono tenuti ad esse­

re presenti senza eccezione alla seduta antimeridia­
na di martedì 8 maggio 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia­
na di martedì 8 maggio e di mercoledì giovedì e ve­
nerdì 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 9 me ggio (Odg Bilancio interno del Sena­
to) 

Interrogatorioautcdenuncia p»er Cappelli e Biasi 

«Prima di Patrìzia 
così ho "rubato" altri bambini» 
Calmo, prec iso. con qualche rimorso e un tentativo 
di giustifica/ ione «sociale» interrogato dai magistra­
ti di Verona 1 runo Cappelli uno dei rapitori di Pa-
tnzia Tacchete, ha messo nero su bianco - confer­
mando le indijcrezioni circolate nei giorni scorsi - la 
sua confess une E ha ammesso di aver partecipato 
anche ad al in sequestn len è stato interrogato an­
che Valentin uBiasi 

• • VERONA Prit iso nelle ri­
sposte, control it 3 negli atteg­
giamenti, qucisi licddo cosi e 
apparso Bruno < appelli uno 
dei tre sequesti it sn di Patrizia 
Tacchella ai giudici torinesi 
Francesco Salu t. o e Ugo De 
Crescienzo e il procuratore 
della Repubbln > i\ Cuneo Se­
bastiano Camp si che venerdì 
lo hanno interinato dalle 12 
alle 22 1S nel e licere di Vero­
na per ncoslai r alcuni rapi­
menti di bimbi | lenontesi n-
masti impuniti 

Cappelli ha n me-sso il pro­
pno coinvolgine ino nei casi di 
Giorgio Gart«t ne e Federica 
tsoardi ha se. inondo la mo­
glie Omelia Luz i ha giustifi 
cato le sue azic ni dir. ingendosi 
come «vittima M si tema» «Io 
sono un impre iditore - ha det­
to - e tutti i gi< ri u h 3 a che fa­
re col mondo lerocissimo del 
lavoro e della fmarza domi 
nato dall ipocnsi i dove il più 
grosso mang i il più piccolo 
Ho rapilo quei bi nei per nsol 

vere i miei problemi economi­
ci meglio far soffrire qualcuno 
una volta sola che passare la 
vi a a far sgarbi e danni a un 
numero inlin to di persone per 
riuscire a nmanere comunque 
a galla» Cappelli ha escluso 
che vi fosse un piano per se­
questn a catena «Ogni volta -
h i confidato - mi dicevo che 
screbbe stata I ultima» Quan­
do fu «rubato» Garberò nipote 
dell ex presidente del Tonno-
calcio Orfeo Pianelli Cappelli 
eia poco più che ventenne 
Eia il tre ottobre 1977 «Fui io a 
pielevare il bambino dall inter­
no del passeggino - ha am­
messo - mentre Franco Maf 
fiotto (a sua /otta in prigione a 
Verona) immobilizzo la guar­
dia giurata» 

•Portammo il piccolo - ha 
aogiunto Cappelli - in una 
st jnzelta ricavata ali interno di 
un magazzino affittato a Ni­
chelino nella cintura di Ton­
no Era una lanzetta moquet 
tata e ben attrezzata Trattam­

mo bene quel bambino» 
C uindi una precisazione «Ma 
i > ebbi un ruolo dee --ntralo n-
>l>etto agli altri La rn-erca del-
obicttivo e il progetto di se-

• uestro erano opera di Valen­
do Biasi (anch egli in prigio-

r e) e di Maffiotto Loro aveva-
i o già rapito Pietro &ans tem-
I 3 prima Li mia 
1 artecipazione alla vicenda 
(.jarbero fu consid"rata in-
sommi una sorta di prova 
t nto che del riscatto (un nu­
li ìrdo e mezzo ndi ) io non 
e 3bi la terza parte pie uà come 
s irebbe stato logico» Gli in 
e jirenti vogliono sapere come 
- :iclO quel denaro ma da 
C appelli non è giunta una n-
l»sta esauriente e :hianfica-

•i ce «Me lo diedero già pulito 
e io non chiesi come avessero 
fitto a cambiarlo» lu ancora 
lu i nel successivo ep isodio re-
I itivo alla figlia del ti olare del 
1 Alpitour di Cuneo Federica 
i oardi a compiere matenal-
n ente il ratto Era il 1J gennaio 
d "Il 84 «lo e Malfiotlo entram 
n o nella scuola e ementare 
1 nvota che la bambina fre-
< uentava - ha spiegato - Io af 
I irai la piccola m< ntre Maf 
f otto mi proteggeva alle spai 
li Uscimmo Maf dolio si mise 
al volante di una "Celta" e io 
infilai Federica sul .edile po­
steriore» 

Biasi a bordo di un altra vet 
t jra fece da staffetta «Impie­

gammo quattro ore per amva­
re nella villetta di San Lorenzo 
della Costa - ha proseguito 
Cappelli - anche perche fum­
mo costretti a una deviazione 
per non incappare in un posto 
di blocco di i carabinieri se-
gnalatexi da Biasi» Fcdcnca fu 
tenuta segregata nel sottotetto 
d<""a casa Furono Biasi e Maf 
fiotto secondo il racconto di 
Cappelli ad alternarsi vicino 
alla bimba e ui non mancaro­
no «tanti giochi cibo attenzio­
ni di ogni sorta per renderle 
meno traum jtico il periodo di 
distacco dai genitori» Racconti 
dettagliati quelli di Cappelli 
solo talvolta infarciti di nmorsi 
espliciti e di nferimenti alla sua 
condizione di padre e di man­
to «Adoro mio figlio A mia 
moglie non ho mai rivelalo 
nulla mi sono sempre tenuto 
tutto dentro» Restano molli 
punti da chiarire sul nciclag 
gio del denaro ad esempio e 
sulle auto rubate usate per i se­
questri L interrogatorio prose­
guirà nei prò >simi giorni 

La ricostruzione del seque­
stro di Federica Isoardi e stata 
al centro anche dell intenoga-
tor o cui e st ilo sottoposto len 
Valentino Biasi che ha rispo­
sto per circa tre ore alle do­
mande del procuratore Cam­
pisi Biasi secondo quanto si e 
appreso avrebbe confermato 
quanto già nvclato da Cappcl 
l i 

l'Unità 
Domenica 
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